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Arriva in libreria il volume giusto per avan-
zare qualche dubbio sull'idea dell’equazio-
ne fra Pil (prodotto interno lordo) e benesse-
re di un Paese. A scrivere Lillusione della
crescita (Il Saggiatore, pp. 264, euro 24) non
estatoinfatti qualche teorico della decresci-
tafelice, bensi David Pilling, che nella vita fa
'editorialista economico del Financial Ti-
mes ed e responsabile della sezione Africa.
11 Pil venne creato negli anni Trenta con
la finalita di avere un ulteriore strumento di
contrasto alla Grande Depressione; e si co-
glie chiaramente il suo carattere primario di

indice della produzione fisica. E, dunque,
anche la sua inadeguatezza quale misurato-
re delle dinamiche interne a quelle che sono
diventate prevalentemente economie di ser-
vizi. O, nei Paesi un tempo detti del “terzo
mondo”, di cio che avviene in un'economia
non monetaria.

E proprio per questo, di fronte all'impos-
sibilita della crescita infinita, all'esplosione
delle disuguaglianze e degli squilibri globa-
li, occorre «andare oltrey. E Pilling prova a
spiegare come.

(massimiliano panarari)



